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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N. 29 DEL 31/07/2021

OGGETTO: TARI (Tassa Rifiuti) - Validazione del Piano Economico Finanziario (PEF) del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2021

L'anno 2021 ,  il  giorno trentuno del  mese di Luglio alle  ore 10:30,  nella  sala  adunanze 
consiliari  convocato  per  disposizione  del  Sindaco,  con  avvisi  inviati  all'indirizzo  Posta 
Elettronica Certificata (PEC) di ciascun Consigliere, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica  Straordinaria di Prima convocazione.

Sono convenuti i Signori Consiglieri:

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente
GIULIANI FAUSTO PRESENTE ABBALLE DAMIANO PRESENTE
BARTOLI RICCARDO PRESENTE CASCIA GIORGIO PRESENTE
SANTORO VINCENZO ASSENTE POCHESCI FABIO PRESENTE
CAPPELLINI MARCO PRESENTE ROMAGNOLI CRISTIAN PRESENTE
QUAGLIA SERENA PRESENTE GELPI ALESSANDRO ASSENTE
DEL SIGNORE ELEONORA PRESENTE PERFILI SARA PRESENTE
DE FILIPPIS VALERIA ASSENTE

Totale Presenti 10 Totale Assenti 3

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione 
dell’oggetto sopra indicato.

Risultato che gli intervenuti  sono in numero legale

  - Presiede il Signor   FAUSTO GIULIANI   nella sua qualità di  Presidente
  - Assiste DOTT.SSA ROSA MARIANI la quale provvede alla redazione del presente verbale. 
La seduta è pubblica.
  - Nominati scrutatori i Signori: 

               Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente  
iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della deliberazione:

l responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ove richiesto 
e/o previsto dalla normativa vigente, esprime parere    favorevole;

l responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità  contabile  , ove richiesto e/o 
previsto dalla normativa vigente,  esprime parere  favorevole;



Il Sindaco Fausto Giuliani introduce il secondo punto iscritto all’ordine del giorno.
Il  Sindaco preannuncia  che il  punto  2  e  il  punto  3  verranno trattati  insieme e  poi  votati  
separatamente.
Illustra l'argomento l'Assessore Bartoli Riccardo.

L'intervento, come anche tutti quelli della seduta è oggetto di ripresa video  con un sistema  che ne consente  
la  visione  sul  canale  youtube  e la  pubblicazione  nell'apposita  sezione  del  sito  ufficiale  del  Comune di  
Colonna dedicata all'archivio delle registrazioni video consiliari. 
La discussione è riportata nel verbale di resoconto stenotipato allegato al presente atto e da intendersi quì  
integralmente richiamato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
• a  seguito  della  istituzione  della  Imposta  Unica  Comunale  (IUC),  ai  sensi  dell’art.  1, 
comma 639 della L. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità per il 2014), l’imposizione in materia di 
servizio rifiuti è stata rivista da detta normativa che ha istituito, nell’ambito della IUC, la Tassa 
sui Rifiuti (TARI); 
• l’art. 1, comma 654 della citata normativa prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che: 
“In  ogni  caso  deve essere  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di  investimento  e  di 
esercizio relativi  al  servizio,  ricomprendendo anche i  costi  di  cui  all'articolo  15 del  decreto 
legislativo  13 gennaio  2003,  n.  36,  ad  esclusione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui 
smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone  l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente”; 
• la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha 
attribuito  all'Autorità  di  Regolazione  per  Energia  Reti  e  Ambiente  (ARERA)  funzioni  di 
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi  
“con i medesimi poteri e nel quadro dei principi,  delle finalità e delle attribuzioni,  anche di 
natura  sanzionatoria”  stabiliti  dalla legge istitutiva dell’Autorità  stessa (legge 14 novembre 
1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza;
• tra  le  funzioni  attribuite  all'Autorità  rientrano,  tra  le  altre,  la  “predisposizione  ed 
aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la  determinazione  dei  corrispettivi  del  servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»” ai sensi dell’art. 1 comma 
527  lettera  f)  della  legge  27/12/2017  n.  205  e  la  “diffusione  della  conoscenza  e  della 
trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei 
diritti  degli  utenti” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera c) della legge 27/12/2017 n. 205, 
anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli utenti e dai 
consumatori, singoli o associati.
Richiamate le deliberazioni dell’ARERA:
• n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio  e  di  investimento  del  servizio  integrato  dei  rifiuti,  per  il  periodo  2018-2021, 
approvando il “Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti” (MTR). 
• n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;
• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti;
• n.  2  del  27/03/2020,  contenente  chiarimenti  su  aspetti  applicativi  della  disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;
• n.  158/2020/R/RIF  del  05/05/2020  che  prevede  misure  di  tutela  per  utenze  non 
domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19;
• n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 
differenziati,  urbani  ed  assimilati,  per  il  periodo  2020-2021  tenuto  conto  dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19;
• n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.
Dato  atto  che  la  succitata  deliberazione  ARERA  n.  443/2019  in  merito  alla  procedura  di 
approvazione del Piano prevede all’art. 6 che sulla base della normativa vigente, il gestore 
predispone annualmente il Piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo 
trasmette all’Ente territorialmente competente; il piano economico finanziario è corredato dalle 
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:



• una dichiarazione,  ai  sensi  del  d.P.R.  445/00,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante, 
attestante  la  veridicità  dei  dati  trasmessi  e  la  corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 
di legge;
• una  relazione  che  illustra  sia  i  criteri  di  corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella 
modulistica con i valori desumibili  dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili 
sottostanti;
• eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente;

ATTESO che lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che 
la stessa consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e 
delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta 
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati  profili  di terzietà 
rispetto al gestore con le seguenti fasi:
• sulla  base  della  normativa  vigente,  l’Ente  territorialmente  competente  assume  le 
pertinenti  determinazioni  e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del  piano 
economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti;
• l’Autorità,  salva  la  necessità  di  richiedere  ulteriori  informazioni,  verifica  la  coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, 
in caso di esito positivo, conseguentemente approva;
• fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, 
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente;

PRESO  ATTO che  l’“Ente  territorialmente  competente”  è  definito  dall’ARERA 
nell’Allegato A alla citata deliberazione, come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito 
ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti 
secondo la normativa vigente”;

DATO ATTO che  nel  caso  del  Comune  di  Colonna  non  è  stato  costituito  l’Ente  di 
governo dell’Ambito (Egato), ai sensi dell’art. 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138; 
nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione comunale;

VISTO l’art.  1,  comma 683  della  L.  147/2013  s.m.i.  il  quale  prevede:  “Il  consiglio 
comunale  deve approvare,  entro  il  termine fissato  da norme statali  per  l'approvazione  del 
bilancio di  previsione,  le tariffe  della TARI  in conformità  al  piano finanziario  del  servizio di  
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia…”; 

VISTO l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, che testualmente recita:
«5.  Limitatamente  all'anno  2021,  in   deroga  all'articolo   1,   comma 169,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i 
comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla 
base del piano economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 
2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di  
modifica a  provvedimenti  gia'  deliberati.   In  caso  di  approvazione   dei provvedimenti 
relativi  alla  TARI  o  alla  tariffa  corrispettiva  in  data  successiva  all'approvazione  del  proprio 
bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio 
di previsione in occasione della prima  variazione  utile.» 

VISTO il  DL  30 giugno  2021,  n.  99,  pubblicato  in  G.U.  n.  155 del  30/06/2021  che 
proroga al 31 luglio i termini per l’approvazione delle tariffe e dei regolamenti TARI;

VISTO lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani  per  l’anno  2021,  predisposto  ai  sensi  della  citata  deliberazione  dell’ARERA 
443/2019/R/rif,  dal  soggetto  gestore,  acquisito  agli  atti  del  Comune  con  prot.  1583  del 
04/03/2021 ed integrato con le voci inserite direttamente dal Comune, relativamente ai costi 
riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente dal 
Comune, da cui risulta un costo complessivo di € 1.002.879,00;

PRESO  ATTO che  il  piano  finanziario  è  corredato  dalle  informazioni  e  dagli  atti 
necessari alla validazione dei dati impiegati e che risultano presenti in particolare i documenti 
di cui all’art. 6 della deliberazione dell’ARERA 443/2019/R/rif e più precisamente:



– la  dichiarazione,  ai  sensi  del  d.P.R.  445/00,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante, 
attestante  la  veridicità  dei  dati  trasmessi  e  la  corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 
di legge;
– la  relazione  che  illustra  sia  i  criteri  di  corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella 
modulistica con i valori desumibili  dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili 
sottostanti;

DATO ATTO che nella  relazione  illustrativa  al  Piano Finanziario  sono  stati  indicati  i 
valori dei parametri la cui determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente;
Verificata:
a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori;
b) il  rispetto  della  metodologia  prevista  dalla  delibera  ARERA  443/2019/R/rif  per  la 
determinazione dei costi riconosciuti;
c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore;

RITENUTO per  quanto  sopra  di  validare  conseguentemente  il  Piano  finanziario  e  i 
relativi allegati e di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come 
previsto dall’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019;

RAVVISATA pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto 
Piano  che  costituisce  il  necessario  presupposto  per  il  corretto  svolgimento  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti;

ATTESO pertanto che sulla base del suddetto PEF risulta che il costo complessivo del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2021 è pari ad € 1.002.879,00, con 
una riduzione rispetto il PEF 2020 di € 2.162,24

VISTA la legge n. 147 del 27.12.2013;
VISTA la legge n. 68 del 2.05.2014;
VISTO il D.Lgs 267/2000 e s.m.i
VISTO il vigente Il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI);
VISTE le delibere ARERA n. 443 e 444 del 2019, 158/2020, 238/2020, e determinazione 

2/DRIF/2020 n. 59/20;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;

RITENUTO opportuno provvedere in merito;

CON VOTI espressi come segue: 
presenti: 10
assenti: 3
Favorevoli: 7
Contrari: 3 (Pochesci, Romagnoli e Perfili)
Astenuti: 0 

DELIBERA

1) DI VALIDARE e approvare il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani per l'anno 2021, e relativi allegati (Allegato A-B-C) che formano parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) DI DARE ATTO che il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito 
nelle deliberazioni dell’ARERA in materia;

3) DI TRASMETTERE il Piano finanziario ed i documenti allo stesso allegati all’ARERA ai 
fini dell’approvazione;

Successivamente



IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI espressi come segue: 
presenti: 10
assenti: 3
Favorevoli: 7
Contrari: 3 (Pochesci, Romagnoli e Perfili)
Astenuti: 0 

DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs 267/2000   

Allegati:
– verbale di resoconto stenotipato  (allegato n. 1)
– Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 

2021, e relativi allegati (Allegato A-B-C) 



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.
 
COLONNA, li 29/07/2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DR.SSA FABIOLA PIZZICONI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 
dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

COLONNA, li 29/07/2021 IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO 
Dr.ssa Pizziconi Fabiola

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
FAUSTO GIULIANI 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DOTT.SSA ROSA MARIANI 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data 05/08/2021, per 15 giorni 
consecutivi  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune  accessibile  al  pubblico  (art.  32, 
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DOTT.SSA ROSA MARIANI

ESECUTIVITA'

 La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio on-line del 
Comune ed è divenuta esecutiva in data __________________ ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 
D.Lgs. 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione.

 
IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA ROSA MARIANI

  

          
 
 



agg. 24-11-2020

       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Costi del/i 

gestore/i diverso/i 

dal Comune

Costi 

del/i Comune/i

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)
Legenda celle

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 165.039                       165.039                           compilazione libera

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 144.233                       144.233                           non compilabile

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 39.707                         39.707                              celle contenenti formule

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 363.255                       363.255                           celle contenenti formule/totali

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TV G -                                    

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 55.843                         55.843                              

Fattore di Sharing   b E 0,6 0,6

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 33.506                         33.506                              

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G -                                    

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,66 0,66 0,66

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E -                                    

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 5.651                           80.009                         85.660                              

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,29 0,29

Numero di rate   r E 1 1

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 5.651                           25.813                         31.464                              

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 71.391                         71.391                              

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 540.146                       241.437                       781.583                           

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 29.410                         29.410                              

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 52.415                         52.415                              

                    Costi generali di gestione   CGG G 83.908                         83.908                              

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G -                                    

                    Altri costi   CO AL G -                                    

Costi comuni   CC C 83.908                         52.415                         136.323                           

                  Ammortamenti   Amm G 13.150                         13.150                              

                  Accantonamenti   Acc G -                                -                                -                                    

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                    

                        - di cui per crediti G -                                    

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                    

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                    

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 24.600                         24.600                              

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G -                                    

Costi d'uso del capitale   CK C 37.750                         -                                37.750                              

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF G -                                    

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 5.651-                           41.971                         36.320                              

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ ) C -                                0                                   0                                        

Numero di rate   r C -                                1                                   1                                        

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E 5.651-                           12.172                         6.521                                

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 11.292                         11.292                              

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 145.417                       75.879                         221.296                           

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E -                                    

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 685.563                       317.316                       1.002.879                        

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E -                                    

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TV 2021 E -                                    

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS EXP
TV ,2021 E -                                    

Numero di rate r' E

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                    

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E -                                    

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C                        540.146                        241.437                             781.583 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TF 2021 E -                                    

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C -                                -                                -                                    

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                    

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E -                                    

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C -                                -                                -                                    

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 145.417                       75.879                         221.296                           

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 685.563                       317.316                       1.002.879                        

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 72%

q a-2    kg G 1.518.293

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G

fabbisogno standard   €cent/kg E 322,7

costo medio settore   €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,38

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,23

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,1

Totale   g C 0 0 -0,71

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 1 1 0,29

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,6%

(1+ r ) C 1,016                                

 ∑T a C 1.002.879                    

 ∑TV a-1 E 696.532                         

 ∑TF a-1 E 322.393                         

 ∑T a-1 C 1.018.925                     

 ∑T a / ∑T a-1 C 0,9843                           

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.002.879                        

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                    

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 598.276                         

Ambito tariffario di 



Riclassifica TFa E 404.603                         

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                                    

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                                -                                -                                    

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                                -                                -                                    

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                                -                                -                                    

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                                -                                -                                    

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                                -                                -                                    

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                                -                                -                                    









Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

Attività di validazione svolta 

Il Comune in oggetto, in qualità di Ente territorialmente competente, ha acquisito il PEF “grezzo” 

proposto dal Gestore, costituito dalla seguente documentazione: 

✓ il PEF c.d “grezzo” relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 

all’Appendice 1 della Delibera 443/2019/R/rif, compilato per le parti di propria competenza; 

✓ la dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della 

Deliberazione 443/2019/R/rif, ai sensi del d.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

✓ la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i 

valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti, secondo il 

presente schema di relazione tipo. 

Nel PEF ricevuto dal Gestore erano riportati elementi di competenza dell’E.T.C.; tali elementi 

(sharing, rateizzazione, conguagli e coefficiente di gradualità (1+ɣ)) sono stati rideterminati 

secondo le disposizioni dell’ARERA. 

Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Con riferimento al rispetto del limite alla variazione annuale delle entrate tariffarie di cui al comma 

4.1 del MTR, ed in coerenza con quanto esposto ai precedenti paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, i valori 

attribuiti ai parametri che ne determinano l’ammontare sono i seguenti: 

rpia = 1,7% 

Xa = - 0,1% 

QLa = 0,0% 

PGa = 0,0% 

 

Ne discende che, qualora non si verifichino le eccezioni previste al comma 4.1 del MTR, così come 

meglio descritte nel successivo paragrafo 4.4, la crescita delle entrate tariffarie per il 2021 non può 

superare l’1,6% del valore complessivo del PEF 2019. 

Da tale operazione i costi derivanti dal PEF sono esposti come segue: 

 

 

 

 

 



Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territori almente 

competente (E)

Dato cal colato (C)

Dato MTR (MTR)

Costi del/i 

gestore/i diverso/i 

dal Comune

Costi 

del/i Comune/i

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 165.039                     165.039                         

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 144.233                     144.233                         

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 39.707                       39.707                            

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 363.255                     363.255                         

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 55.843                       55.843                            

Fattore di Sharing   b E 0,6 0,6

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 33.506                       33.506                            

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G -                                  

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,66 0,66 0,66

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 5.651                         80.009                       85.660                            

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,29 0,29

Numero di rate   r E 1 1

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 5.651                         25.813                       31.464                            

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 71.391                       71.391                            

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 540.146                     241.437                     781.583                         

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 29.410                       29.410                            

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 52.415                       52.415                            

                    Costi generali di gestione   CGG G 83.908                       83.908                            

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G -                                  

                    Altri costi   CO AL G -                                  

Costi comuni   CC C 83.908                       52.415                       136.323                         

                  Ammortamenti   Amm G 13.150                       13.150                            

                  Accantonamenti   Acc G -                              -                              -                                  

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                  

                        - di cui per crediti G -                                  

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                  

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                  

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 24.600                       24.600                            

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G -                                  

Costi d'uso del capitale   CK C 37.750                       -                              37.750                            

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 5.651-                         41.971                       36.320                            

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ ) C -                              0                                 0                                      

Numero di rate   r C -                              1                                 1                                      

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF/r E 5.651-                         12.172                       6.521                              

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 11.292                       11.292                            

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 145.417                     75.879                       221.296                         

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E -                                  

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 685.563                     317.316                     1.002.879                      

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E -                                  

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E -                                  

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E -                                  

Numero di rate r' E

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                  

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E -                                  

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C                       540.146                       241.437                           781.583 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E -                                  

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C -                              -                              -                                  

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                  

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E -                                  

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C -                              -                              -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 145.417                     75.879                       221.296                         

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 685.563                     317.316                     1.002.879                      

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 72%

q a-2    kg G 1.518.293

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G

fabbisogno standard   €cent/kg E 322,7

costo medio settore   €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,38

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,23

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,1

Totale   γ C 0 0 -0,71

Coefficiente di gradualità   (1+ γ ) C 1 1 0,29

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   ρ C 1,6%

(1+ ρ ) C 1,016                              

 ∑T a C 1.002.879                    

 ∑TV a-1 E 696.532                       

 ∑TF a-1 E 322.393                       

 ∑T a-1 C 1.018.925                    

 ∑T a / ∑T a-1 C 0,9843                         

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.002.879                      

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                  

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 598.276                       

Riclassifica TFa E 404.603                       

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                                  

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                                  

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                                  

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                                  

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                                  

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                                  

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                                  

Ambito tariffario di 

 



 

Il PEF in oggetto rispetta il limite alla variazione annuale delle entrate tariffarie di cui al comma 4.1 

del MTR. 

Sulla base delle elaborazioni prodotte, la variazione annuale delle entrate tariffarie risulta essere la 

seguente: 

Verifica del limite alla crescita 

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   ρ C 1,6%

(1+ ρ ) C 1,016                              

 ∑T a C 1.002.879                    

 ∑TV a-1 E 696.532                       

 ∑TF a-1 E 322.393                       

 ∑T a-1 C 1.018.925                    

 ∑T a / ∑T a-1 C 0,9843                         

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.002.879                      

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                  

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 598.276                       

Riclassifica TFa E 404.603                        

Costi operativi incentivanti 

I fattori QLa e PGa sono stati posti pari a 0, poiché non sono previsti miglioramenti della qualità del 

servizio e non sono intervenute variazioni del perimetro di gestione. 

Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Il Comune, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha rispettato il limite alla crescita. 

Focus sulla gradualità per l’annualità 2019 

Il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR) di cui alla Delibera ARERA 

443/2019 ha previsto che l’Ente Territorialmente Competente valorizzi, con riferimento ad ogni 

singolo comune, alcuni parametri riferiti all’anno 2019 in modo da interiorizzare, all’interno degli 

algoritmi del MTR necessari per il calcolo delle entrate tariffarie per il 2020 (e 2021), le prestazioni 

di qualità e servizio erogate dal Gestore delle attività di igiene urbana. 

Al fine di raccordare la metodologia tariffaria previgente e quella definita da ARERA, il nuovo MTR 

prevede un meccanismo di gradualità (ex articolo 16) che consente, all’interno della tariffa a 

valere sull’anno 2021, di garantire coerenza tra l’entità di un eventuale conguaglio1 e la qualità del 

servizio erogato “in ragione di specifiche valutazioni delle prestazioni erogate compiute dall’ente 

territorialmente competente”. Il meccanismo di gradualità parte dal calcolo della componente di 

conguaglio RC che viene modulata tramite parametri γ ad hoc. 



Mediante questo meccanismo, di fatto, l’Ente Territorialmente Competente valorizza attraverso i 

coefficienti γ il servizio reso ai cittadini tramite il Gestore dei servizi e può influenzare la tariffa a 

valere sul 2021 per effetto della componente RC. 

La componente RC - applicata sia ai costi fissi che a quelli variabili - consente di intercettare gli 

scostamenti tra i costi effettivamente risultanti dalle fonti contabili di riferimento per l’anno 2019 

ottenuti riattualizzando i costi del 2017 e le “pertinenti entrate tariffarie dei suddetti anni”. 

 

 

I parametri γ di qualità del servizio reso, denominati γ1, γ2 e γ3, si riferiscono, rispettivamente, alla 

qualità e alle prestazioni del Gestore in tema di “% di differenziata”, “performance di 

riutilizzo/riciclo” e “soddisfazione utenti” e possono assumere valori all’interno di intervalli 

predeterminati2 in funzione di due elementi: 

1. confronto tra il Costo Unitario Effettivo (CUeff) e il benchmark di riferimento definito da 

ARERA 

2. segno della somma RC = RCV + RCF 

Le evidenze di cui ai successivi paragrafi consentono l’attribuzione dei seguenti valori agli 

indicatori: 

Indicatore Valorizzazione 

Obiettivi % raccolta differenziata γ1 -0,35 

Performance riutilizzo/riciclo γ2 -0,25 

Soddisfazione utenti γ3 -0,1 

Totale γ -0,7 

 

Performance di servizio nell’anno 2019 ed elementi per la valorizzazione degli indicatori γ1, γ2 e 

γ3 

Al fine di valorizzare gli indicatori γ1, γ2 e γ3 è necessario riferirsi alla qualità e alle performance 

del Gestore delle attività di raccolta, trasporto e spazzamento nell’anno 2019 in relazione a: 

- contratto/i in essere e raggiungimento di target e obiettivi gestionali previsti dal Comune nei 

confronti del Gestore; 

- valutazioni espresse dall’Ente Territorialmente Competente; 

- valutazioni rispetto ad altri ambiti territoriali confrontabili e altri benchmark di settore. 

γ1 - percentuale raccolta differenziata RD 

L’indicatore γ1 valorizza i risultati conseguiti in termini di percentuale di raccolta differenziata. 



Tale indicatore ha un peso rilevante nel calcolo del parametro γ in quanto rappresenta un 

elemento importante del servizio erogato ai cittadini ed ha un elevato significato ambientale. 

Il Comune in oggetto, con riferimento all’annualità 2019, facendo registrare una percentuale di 

raccolta differenziata pari al 76,92%, si posiziona ampiamente sopra la media nazionale dei 

comuni appartenenti al medesimo cluster di popolazione residente servita (cfr. tab. seguente 5). 

 

 

Cluster popolazione Media RD 

1 - 2.500 58% 

2.501 - 5.000 65% 

5.001 - 15.000 67% 

15.001 - 30.000 64% 

30.001 - 50.000 59% 

50.001 - 100.000 55% 

100.001 - 200.000 58% 

> 200.000 41% 

 

γ2 - performance riutilizzo/riciclo 

Il presente indicatore valorizza la capacità della gestione di massimizzare le performance in termini 

di riutilizzo e riciclo. Per la valutazione di tale indicatore non sono disponibili evidenze quantitative 

con un dettaglio comunale, pertanto è necessario innanzitutto far riferimento al precedente 

indicatore γ1 - Valutazione rispetto obiettivi % RD quale proxy dei valori di effettivo riutilizzo e 

recupero. 

Inoltre, va considerato che la performance in materia di riutilizzo e riciclo non può essere 

delimitata ad un ambito comunale, dal momento che per l’ottimizzazione di tali processi è 

indispensabile una disponibilità impiantistica che non può che riguardare un ambito geografico più 

ampio. Per tale ragione, appare in prima analisi opportuno considerare le performance regionali 

nelle attività di recupero di materia ed energia. 

γ3 - Valutazione soddisfazione utenti 

Il presente indicatore valorizza la soddisfazione degli utenti per i servizi ricevuti. I risultati ottenuti 

rappresentano una situazione soddisfacente del servizio erogato superiore al dato medio 

nazionale. 

Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing 

Per l’individuazione del fattore b di sharing dei proventi è stato applicato un valore pari allo 0,60 

per 

i proventi da vendita di rifiuti ed un valore pari allo 0,66 per i ricavi derivanti dai corrispettivi 



riconosciuti dal CONAI. 

Scelta degli ulteriori parametri 

L’ulteriore parametro richiesto per la piena applicazione del MTR e non già illustrato nei paragrafi 

precedenti, riguarda il fattore r, che rappresenta il numero di rate per l’eventuale recupero della 

componente a conguaglio determinato dall’Ente territorialmente competente, e variabile tra 1 e 4. 

L’E.T.C ha determinato nel valore di 1 il fattore r, che, come sopra illustrato, rappresenta il numero 

di rate per il recupero della componente a conguaglio. 

Verifica del rispetto del limite della parte variabile 

Secondo quanto prescritto dall’art. 3 del MTR, il valore della parte variabile deve risultare nei limiti 

previsti. 

ΣTFa (costi fissi) 598.276 

ΣTVa (costi variabili) 404.603 

ΣTa = ΣTVa + ΣTFa (Totale) 1.002.879 

 

Verifica della condizione di cui all’art. 3 dell’MTR post riclassificazione costi fissi e variabili:  

 

 

 

Σ ��a 598.276 

Σ ��
−1 696.532 

� ���/� ���−� 0,86 

Verifica NELLA NORMA 

 

 

 

 



PUNTO 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TARI  (TASSA  RIFIUTI)  –  VALIDAZIONE  DEL  PIANO  ECONOMICO 

FINANZIARIO (PEF) DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

PER L'ANNO 2021.

PUNTO 3 ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE  DELLE  TARIFFE  PER 

L'ANNO 2021.

Sindaco Giuliani: allora procediamo io direi il punto 2 e il punto 3 li trattiamo assieme e poi li  

votiamo separatamente. quindi punto 2 “tassa rifiuti, validazione del piano economico finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021” e “determinazione delle tariffe per l’anno 

2021”, la parola all’Assessore Bartoli:

Consigliere Bartoli: allora, per quanto riguarda il PEF che oggi dobbiamo approvare, lo abbiamo 

redatto tenendo conto del metodo tariffario di gestione rifiuti redatto da ARERA ed è valido per il 

periodo 2018 - 2021. negli scorsi anni abbiamo fatto sempre una riclassificazione dei costi in quanto 

Colonna aveva la parte dei costi fissi molto più alta della parte dei costi variabili, invece il metodo 

arera porta proprio a cambiare questo modo di gestire i rifiuti, anche perché la parte fissa è quella 

calcolata in base al metro quadro dell’immobile che sia domestico o non domestico, quindi il metro 

quadro non inquina ma è solo un coefficiente e poi chi occupa veramente l’immobile che  sporca, 

diciamo, comunque che produce rifiuti,  quindi dovevano essere i  costi  ribaltati.  dal nuovo PEF 

Insomma, col nuovo metodo di area. Negli scorsi anni abbiamo potuto, diciamo, ricalibrare i costi 

secondo l’articolo 3, proprio del metodo tariffario di Arera che faceva fare una proporzione e fino a 

quest’anno  si  poteva  fare,  questo  era  l’ultimo  anno,  poi  dal  2022,  devi  essere  a  regime,  noi 

quest’anno andiamo a regime però, non facciamo un’ultima riclassificazione che potevano ancora 

fare, diciamo, e quindi arriviamo a regime Le percentuali tra fisso e variabile esatte al dettaglio 

Come ci dice Arera. ho scritto dei dati per far capire, ad esempio, nel 2019, la variabile al 20% circa 



e la fissa l’80, oggi andiamo ad approvare un 78 variabile e un 22 fisso, quindi proprio l’esatto 

opposto. questo è, diciamo, il metodo, chi più sporca più paga. la cosiddetta famosa frase del chi più 

sporca, piu paga. abbiamo quindi distribuito questi costi.

Consigliere Pochesci: in base a questo diciamo principio, ne abbiamo parlato anche più volte, avete 

mai attenzionato situazioni in cui magari fuori di quella casa risulta un residente, magari più volte si 

vede che l’immondizia non è di un solo residenei, per cui, c’era un metodo per poterlo attenzionare?

Consigliere Bartoli: questo momento ci sarà dal 2022 e lo dicevo alla fine, tanto comunque e in 

pratica siamo arrivati a questa tariffa quest’anno senza riaggiornare l’ultimo costo che potevamo 

fare proprio perché è quella più vicina a quella puntuale che dal 2022 dovrà essere attuata. Cioè 

Arera ha detto che dal 2022 deve essere attuata la tariffa puntuale. Non riusciremo a farla a peso, 

quindi la faremo probabilmente a conferimento. Abbiamo già iniziato la discussione con Ambiente, 

ma anche con degli esperti che ci aiuteranno esterni. 

Consigliere Pochesci: Tra l’altro scadrà anche il contratto?

Consigliere Bartoli: ottobre 23, scusate, quindi abbiamo ancora due anni circa. Però, al di là di 

questo, dobbiamo arrivare a una tariffa simil puntuale, cioè dobbiamo cominciare quella puntuale e 

probabilmente al 2022 cominceremo con dei conferimenti, ovvero un nucleo da un abitante può 

conferire tot. indifferenziato all’anno, tot. volte può mettere il mastello fuori, tant’è vero che stiamo 

vedendo di comprare i mastelli per l’indifferenziato, se non è pieno non ti conviene metterlo fuori 

perché perdi diciamo uno scarico, quindi ci saranno un tot di scarichi di indifferenziato l’anno da 

poter fare, chi supera questi scarichi, diciamo, pagherà una quota superiore, un supplemento per 

ogni scarico in più che fa durante l’anno. Ci sarà anche un minimo al quale non si potrà andare sotto 

perchè  vuol dire che vai a buttare l’immondizia da un’altra parte o puoi far male la differenziata o 

c’è qualcosa che non quadra a casa.

Consigliere Pochesci: Speriamo che tutti questi sacrifici,  che tra l’altro servono per l’ambiente, 

Vengano anche riconosciuti.

Consigliere Bartoli: bravissimo. E questo però Fabio sarà un metodo per capire se veramente in 



quella casa c’è un’abitante o se ce ne sono di più, se produci tanto indifferenziato e quindi vediamo 

che scarichi tantissimo…

Consigliera Perfili: Dal 2022? Giusto?

Consigliere Bartoli: dal 2022 questo deve partire quindi adesso, da settembre stiamo già parlando 

con  ambiente,  diciamo  che  l’orientamento  è  quello  a  conferimenti,  non  a  peso,  anche  se 

probabilmente  abbiamo  fatto  un  bando  per  mettere  le  bilance  su  tutti  i  nostri  furgoni.  però 

dovrebbero ogni volta che prendono metterlo, pesarlo, è un po’ più complicato da fare subito.

Consigliera Perfili: però non puoi farlo in un condominio?

Consigliere Bartoli: è un po’ più difficile, quindi preferiamo, diciamo che ci possiamo arrivare ma 

non  in  3  mesi,  quindi  preferiamo  comprare  il  mastello,  invece  che  la  busta  il  mastello  per 

l’indifferenziato, da tot litri, tu hai tot scarichi di litri l’anno, quindi sai che puoi mettere il mastello 

fuori  tot  volte l’anno e se è mezzo non ti  conviene una settimana metterlo fuori,  anche perchè 

l’indifferenziato teoricamente è quello che non dovrebbe puzzare, quindi che puoi tenere in casa e 

devi aspettare che si riempie per metterlo fuori. questa è l’idea del 2022.

Consigliere Perfili: io eviterei il mastello

Consigliere Bartoli: altrimenti dobbiamo fare con le buste, comunque col codice a barre, però le 

buste potrebbero essere problema per chi non ha spazio dentro casa, mentre il mastello lo metti… 

comunque la  soluzione oggi  non c’è e  magari  ne parliamo anche in  una Commissione perché, 

volevo a settembre convocarne una pure per discutere Fabio, delle relazioni con gli altri Comuni. 

C’eravamo detti chi pagava di più, chi pagava di meno, perché noi paghiamo di più e magari invece 

di  parlarne  oggi  mezz’ora,  io  vorrei  vederci  in  Commissione  magari  trattare  un  po’ tutta  la 

questione.

Consigliere Abballe: basta che non ci dicono che costiamo troppo.

Consigliere Bartoli: magari la Commissione la facciamo di sera, dopo cena, quindi questo potrebbe 

essere una prossima Commissione da qua, insomma, a dopo agosto, facciamo le ferie e ne parliamo. 

Io avevo stampato un po’ di PEF e di tariffe degli altri Comuni. Ci mettiamo seduti, le vediamo 



insieme, così ragioniamo bene sul perché anche se oggi, se avete visto i documenti, io poi ho fatto 

una fotocopia se non ce l’avete stampata, dal PEF di oggi risulta che l’85% della tariffa se la carica 

il cittadino, il 15%, il commerciante, ma questo è da un calcolo proprio di metri quadri e di rifiuto  

prodotto, purtroppo abbiamo solo 24000 metri quadri di commercianti, sono pochissimi, un poco 

meno del 15%, quindi o ammazziamo il commerciante o il cittadino si carica.

Consigliera Perfili: il territorio è molto piccolo

Consigliere Bartoli: Sì, sì, per carità, bisogna lavorare su tutto per arrivare con un nuovo contratto, 

Diciamo che possa migliorarci la situazione complessiva. comunque per finire il discorso sul PEF 

abbiamo quindi riclassificato utenze domestiche e utenze non domestiche. Abbiamo per la quota 

fissa che è il 22%, quest’anno, un 85% che si carica utenza domestica è un 15% la non domestica, 

proprio facendo la proporzione dei metri quadrati complessivi degli edifici del territorio, questa è la 

proporzione. Non è che possiamo inventarci un’altra cosa. sulla variabile invece sulla quantità di 

rifiuto prodotto. A oggi non abbiamo un dato certo perché non abbiamo la tariffa puntuale, quindi ci 

siamo attenuti più o meno agli scorsi anni e siamo sempre l’86% sugli abitanti, un 14% sulle utenze  

non domestiche, quindi il rapporto è 85 a 15 del PEF. Vuol dire che si caricano 850000 euro e poco 

più le utenze domestiche e 150000 euro le non domestiche.

Consigliere Pochesci: quindi a conti fatti rimane la stessa di quest’anno?

Consigliere Bartoli: allora no. Non rimane a conti fatti, la stessa rata, proprio perché cambia il 

metodo, invece della proporzione tra fisso e variabile e secondo il DPR 158, quindi passiamo alla 

parte delle tariffe, secondo il DPR 158 del 99, ci sono l’allegato 1 con delle tabelle che danno dei 

coefficienti da applicare per fare la tariffa, per quanto riguarda le utenze domestiche, noi rientriamo 

nelle  tabelle  del  centro  Italia  Comuni  sotto  i  5000  abitanti,  quindi  abbiamo  dei  parametri  da 

rispettare. Per quanto riguarda la tariffa fissa domestica, il parametro è quello, cioè c’è un numero e 

devi rispettare quello per ogni classificazione, quindi un occupate, due occupanti, tre occupanti… e 

non puoi mettere un numero diverso da quello, quindi quello è il coefficiente per gli occupanti, per i 

metri  quadrati,  scusatemi,  delle  domestiche.  Invece  della  variabile  delle  domestiche  e  non 

domestiche e la fissa delle domestiche c’è un minimo e un massimo nei parametri, dove il Comune 



può decidere quale coefficiente applicare. Abbiamo applicato un coefficiente, che secondo noi è 

quello più equo per tutti e io a conti fatti ho visto che qualcuno risparmia quest’anno. se volete ho 

delle fotocopie le vediamo però ve lo dico per esempio nel 2019, tariffa per due occupanti, quindi 2 

persone dentro casa, avevano 6,02 a metro quadro, vuol dire che 100 metri quadrati pagavano 600 

euro. oggi pagano 306 euro come quota, quella della variabile, quindi quello è un costo fisso, 306 di 

parte variabile, per la parte fissa pagano 83 centesimi a metro quadro, quindi su 100 metri quadrati  

sono 83 euro, 306 + 83 fa 390, a 659 mancano 200 euro. Risparmiano una famiglia da due persone 

in 100 metri quadrati, quest’anno, nel 2021 risparmio 200 euro rispetto a quello che pagava nel 

2019, rispetto a quello che pagava nel 2020, 100 euro perché era scesa un pochino nel 20 la tariffa.  

Nel 19 c’era il discorso dell’aumento di debiti esigibili, quindi rispetto al 19 sono circa 200 euro in 

meno, rispetto al 20 sono 100.

Consigliera Perfili: il 2019 non va considerato secondo me.

Consigliere Bartoli: io li ho presi tutti, perché comunque abbiamo fatto il 19, abbiamo fatto il 20. 

però  noi  siamo  arrivati  nel  19  dove  c’è  stato  quell’aumento  e  l’ho  preso  come  dato.  Nel  20 

comunque Sara, la tariffa era 5 e 27 per la stessa categoria moltiplicata per 100 sono 527. 390 a 527 

sono sempre 120/130 euro. Una cosa, il risparmio, è vero per chi è uno, chi è 2, forse anche chi è in 

3, chi è in 4 credo che sia sullo stesso costo più o meno e chi ha 5 pochino di più e chi è 6 aumenta  

proprio perché aumenta il costo di chi produce.

Consigliera Perfili: non sono più i metri quadri a produrre.

Consigliere Bartoli:  adesso io ho fatto un ragionamento su 2 abitanti in sede di Commissione,  

magari ne parliamo bene, valutiamo tutti oppure apriamo le tariffe di quest’anno e le valutiamo tutte 

non c’è problema. Io mi sono stampato sia quelli del 20, se non vogliamo prendere il 19.

Consigliera Perfili: il discorso tuo sulle tariffe va benissimo, probabilmente, insomma è stata fatto 

proprio conti alla mano, cioè sicuramente è stata fatta cosi. il problema per cui il nostro voto è 

contrario, è perché noi ci aspettavamo pure una diminuzione del costo del servizio, secondo noi è 

troppo alto il costo del servizio, che sta su un milione e passa euro. 



Sindaco Giuliani: io c’ho parlato col direttore e a settembre mi ci rivedo, se ci stanno i presupposti 

per poterlo ridurre, da mo che glielo sto a chiede.

Consigliera Perfili: quello è il problema di fondo perché poi le tariffe come viene le metti. Magari 

un anno viene penalizzato qualcuno e l’anno dopo qualcun altro. Più o meno insomma…

Consigliere Bartoli:  quest’anno siamo arrivati proprio a fare quello che dice arera. Il costo del 

servizio, voi dite che è un pochino alto, giusto. Il PEF di Ambiente mi sembra sia intorno ai 700000 

euro se prendiamo l’IVA 720, il resto tutto discarica o costi del Comune, quindi sono 700 e 300, il 

70%, dobbiamo diminuire un pochino quei 700000 euro, per esempio l’incontro con Limiti di un 

mese fa, ormai, gli abbiamo detto che le persone che vanno in pensione non ce le deve sostituire, al 

momento, ci mettiamo seduti e vediamo se, senza 2 persone che sono 80000 euro in meno, conti 

alla mano sono 40000 euro lordi l’anno, quindi gli abbiamo già detto di non sostituirle subito, ma di 

metterci seduti e vedere. bastano 7 invece di 9? no, sì, cioè, quindi c’è assolutamente la voglia di  

abbassare questo costo. Sta nel programma elettorale e assolutamente, anche prima di fare il nuovo 

contratto che verrà, il nuovo bando e quello che sarà il 2023, le studiamo tutte, cioè non è che 

andiamo a… però ci dobbiamo arriva, ce lo siamo detto anche lo scorso Consiglio, ci dobbiamo 

arrivare con purtroppo, pure con i tempi che abbiamo.

Consigliera Perfili: noi apprezziamo il fatto che ci sia stata una determinazione delle tariffe, anche 

in base a quelle che sono le disposizioni di legge,  però, ovviamente,  da parte nostra dobbiamo 

adottare insomma ad abbassare il costo. 

Consigliere Bartoli:  preciso, che le tariffe di prima erano sempre a norma di legge, perché c’è 

anche un articolo che prevede che il 50% possa essere maggiorato o diminuito per alcune utenze se 

era troppa la differenza, quindi ci stavamo, però capiamo che in quel modo davamo troppo addosso 

a qualcuno che invece, ecco, una persona che vive sola, pagava relativamente molto di più rispetto a 

chi è in cinque o in sei e quindi non poteva essere questa cosa. Abbiamo cercato quest’anno di 

arriva proprio almeno ad equilibrare quella cosa lì,  tra l’altro,  scusate prima che mi dimentico, 

deliberiamo anche le riduzioni Covid per le non domestiche, che è il contributo che ci ha dato lo 

Stato quest’anno, Fabio l’altra volta avevi parlato dei commercianti ed avevi chiesto e ci sono anche 



le riduzioni dentro, per esempio musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto hanno 40% 

sulla quota variabile, il contributo è per la quota variabile, distributori impianti sportivi, un 40%, 

autosalone, 40%, alberghi con ristorante, 70 alberghi senza ristorante, 70, ne abbiamo uno solo, 

Palestre il 40% hanno in meno rientrano nei luoghi di associazioni, scuole, eccetera; abbigliamento, 

cartolibreria, ferramenta, eccetera, sempre un 40%, gli artigianali, un 40%; pasticcerie, eccetera, un 

70%.

Consigliere Romagnoli: quindi palestre e piscine stessa cosa?

Consigliere Bartoli:  40% hanno in meno sulla quota variabile, era comunque in base anche ai 

coefficienti  che hanno,  perché magari  il  bar-pasticceria  ha un coefficiente  da 32 euro al  metro 

quadro,  mentre la palestra da 4/5 euro al  metro quadro, quindi abbiamo cercato di proporzione 

anche quello in modo di dare un contributo equo a tutte le utenze anche non domestiche, visto che 

sono 34000 euro o 36 non ricordo il valore preciso.

Consigliera Perfili: Comunque tornando al discorso che se abbassiamo il costo del servizio è più 

sostenibile per tutti.

Consigliere Bartoli: ovvio, questo lo abbiamo detto.

Consigliere  Pochesci:  e  dobbiamo andare  a  indagare  anche  sul  fattore  componenti  del  nucleo 

effettivi. 

Consigliere Bartoli: sì, sì, questo diciamo che dal 2022, ci è più facile perchè ci accorgiamo di 

quanto rifiuto, ognuno produce.

Consigliere Pochesci: magari se anche non solo gli utenti…

Sindaco Giuliani: ma quello era un incrocio pure che va fatto con il CEP. quando scovano pure 

l’evasione totale anche quello va fatto.

Consigliere  Bartoli:  va  visto  se  chi  ha  le  case  in  affitto   dichiara  contratto  d’affitto,  perché 

altrimenti qualcuno non lo dichiara e paga quota più bassa, ultima cosa inerente i garage. Non c’è 

quota  garage  quest’anno,  se  vedete,  mentre  l’anno  scorso  prevedeva  una  quota  dei  garage, 



quest’anno i garage sono ricompresi nel nucleo familiare, ovvero Riccardo ha un garage, ha un 

nucleo familiare di tot abitanti, paga solamente la quota fissa, quindi quella per metro quadro, anche 

per il garage, per i metri quadrati del garage, quindi garage di 20 metri quadri, vedo la mia tariffa e 

pago anche 20 euro  per  il  garage.  quindi  il  garage  non ha  una quota  a  parte  che  qualcuno si  

lamentava che era troppo anche il garage, quindi anche questa cosa è stata tolta. Non c’è più garage 

e a seconda dell’abitazione e del nucleo, è come se fa parte dell’abitazione, nel caso in cui io abbia 

un garage che non è parte della mia abitazione, adesso è così da quest’anno, nel caso in cui avrò 

scusate, finisco la spiegazione del garage, nel caso in cui io abbia un box, 

Consigliere Pochesci: non so come tornano i conti pero va be.

Consigliere Bartoli: e devono torna per forza perche so stati fatti con un programma e ci ha aiutato 

un professionista per far quadrare i conti, siamo stati aiutati.

Consigliere Pochesci: rispetto al discorso di non rimpiazzare le persone che vanno in pensione, è 

stato fatto  al  Comune,  un progetto diciamo concreto di  quello  che ci  serve effettivamente,  uno 

studio di fattibilità.

Consigliere Bartoli: più che lo studio di fattibilità stiamo parlando però non c’è nulla di cartaceo 

perché va dato l’affidamento dell’incarico. Vorremmo far proprio fare un piano nuovo e comunque 

negli anni cambiano le esigenze, cambia il territorio, cambiano tante cose, quindi…

Consigliere Pochesci:  poiché,  come detto,  abbiamo poche industrie,  poche attività commerciali 

dobbiamo fa un piano.

Consigliere Bartoli: se ti ricordi avevamo parlato anche di mini isole ecologiche, Appena ci siamo 

insediati, che potrebbe essere sempre un’altra soluzione col nuovo contratto, nel senso inserire i 

costi di acquisto, spalmare in tot anni e magari fare che ne so il centro storico, continuare col porta a 

porta visto che è abbastanza piccolo e invece nella parte più bassa, non più la raccolta a casa ma 

devo andare io a buttare e in quel caso si deve abbassare, perché se non si abbassa è inutile che 

faccio questa cosa. Ci vuole proprio un nuovo contratto che ci giustifichi quale può essere una spesa 

piuttosto che un’altra. Abbiamo due anni di tempo, prima di fa il bando di gara dobbiamo avere da 



un  esterno,  non  dà  Ambiente.  Ho  già  parlato  con  due  persone  di  Colonna,  sono  sincero,  se 

conoscono e se ci vogliono dare una mano, pagandole logicamente, si da incarico, soprattutto loro 

so di Colonna e conoscono il territorio meglio di altro che viene da fuori, potrebbero capire anche le 

esigenze di Colonna. Magari chiamiamo il professionista più bravo del mondo viene qui, è fa la 

stessa cosa che fa Roma ma siamo 2 realtà completamente diverse. 

Sindaco Giuliani: allora mettiamo a votazione il punto 2, che riguarda la valutazione del piano 

economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021, Chi è favorevole? 

chi è contrario? nessun astenuto, quindi è approvato a maggioranza e votiamo anche l’immediata 

eseguibilità della delibera, chi è favorevole? chi è contrario? chi si astiene, anche questo passa a 

maggioranza.

Sindaco Giuliani: punto numero 3 determinazioni delle tariffe per l’anno 2021, sempre della TARI, 

chi  è  favorevole?  chi  è  contrario?  non  si  astiene  nessuno,  quindi  anche  questo  approvato  a 

maggioranza. L’immediata eseguibilità, chi è favorevole? chi è contrario? nessuno astenuto. Anche 

questo a maggioranza.

Sono le ore 12:20 e il Consiglio Comunale termina qui. Grazie.
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